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Enrico Berlinguer: 

Il PCI, lo Stato e la 
pluralità dei partiti 
Eco assai ampia ha su­

scitato in tutti 1 giornali 
italiani e in numerosi gior­
nali stranieri la conferenza 
stampa indetta la scorsa 
settimana dal nostro parti* 
to per illustrare alcuni del 
temi della prossima nostra 
Conferenza di organizza­
zione e del nostro dibattito. 
E in questo non si può non rire veti ero la testimonianza 
ndubbia del largo e rinno­

vato interesse che vi è oggi 
attorno al nostro partito e 
del riconoscimento, da par­
te di vasti settori dell'opi­
nione pubblica, del posto 
che esso occupa nella vita 
politica italiana e di quel­
l'accresciuta forza di at­
trazione che gli viene dai 
recenti mutamenti interve. 
nati nella situazione poli­
tica. 

Bisogna rilevare subito, 
inoltre che assai più limi­
tato che in altre occasioni 
è stato, questa volta, il ri­
corso alle abituali banalità, 
che pure non sono mancate 
(il PCI che si « camuffa » 
astutamente per raggiunge. 
re meglio i suol fini ecc. 
ecc.). Non vi è stato neppu­
re il solito tentativo di but­
tarsi sui dati organizzativi, 
analizzati obiettivamente e 
non senza severi spunti au­
tocritici nel nostro docu­
mento, per gridare alla cri­
si del PCI. Troppo cocenti 
sono state in verità le 
smentite che i fatti hanno 
dato nel passato a tutti co­
loro che si erano lanciati 
con eccessiva imprudenza 
su questa strada. 

Ciò che ha prevalso, nel 
complesso, sono stati inve­
ce un interesse reale in­
torno ai problemi da noi 
sollevati e la proposizione 
di interrogativi i quali pos­
sono essere considerati in 
qualche modo l'avvio a 
un dialogo e confronto di 
posizioni che noi stessi ab­
biamo sollecitato e deside­
riamo. 

Risposta 

all'«Avanti!» 

Non possiamo tuttavia 
non constatare che in quasi 
tutti i commenti è sfuggito 
in larga misura il tema 
centrale che noi abbiamo 
voluto porre e poniamo non 
solo ai nostri militanti, ma 
a tutte le forze politiche 
democratiche, e che è il 
tema di che cosa sono e 
devono essere, nella vita 
italiana, i partiti politici 
e della necessità di un in­
dirizzo generale e di una 
azione molteplice che con­
trastino a fondo quei fat­
tori oggettivi e quelle ten­
denze che spingono oggi a 
snaturarne e vanificarne il 
ruolo. Su questo tema oc­
correrà, perciò, ritornare e 
insistere ancora. 

Grande attenzione vi è 
stata, invece, oltre che sul­
le questioni di maggiore 
attualità politica (la nostra 
posizione nei confronti del­
la scissione socialista e del­
la costituzione del PSIUP), 
su alcuni problemi di più 
lontana prospettiva, quali 
sono quelli del partito uni­
co della classe operaia e 
delle forme politiche che 
potrà assumere in Italia la 
costruzione di una società 
socialista. 

Alle interpretazioni che 
sono state date di alcune 
nostre posizioni su questi 
problemj e agli interrogati­
vi che ci sono stati posti è 
necessario perciò dare oggi 
una prima risposta, e que­
sto proprio per avviare, 
non certo per chiudere, un 
dibattito concreto. E in pri­
mo luogo intendiamo ri­
spondere a quanto è stato 
scritto in questi giorni sul­
l'Acanti. A questo proposi­
to è però necessario dire 
subito che noi riteniamo 
profondamente sbagliato 
tutto il metodo che è sta­
to seguito negli ultimi tem­
pi dall'organo del PS! nei 
nostri confronti. Larga par­
te, infatti, ha avuto in tale 
metodo il tentativo di igno­
rare alcuni risultati essen­
ziali di una elaborazione e 
di una ricerca (delle quali 
non abbiamo voluto nascon. 
dere neppure il travaglio), 
che potevano distruggere 
quella rappresentazione di­
storta e di comodo della no­
stra politica cui si sono de­
dicati in questi anni 1 prin­
cipali dirigenti del PSI.. 

A questo metodo, che è 
sempre il meno produttivo, 
si è però accompagnato, e 
si accompagna particolar­
mente in questa occas,o 
ne. un altro accorgimento, 
che consiste nel riconosce 
re e anche sottolineare de­
terminate nostre posizioni, 
ma considerandole solo opi­
nione personale di questo u 
quel compagno,'* cercando 

in ogni caso di rivendicare 
al PSI la paternità di tutto 
ciò che di giusto viene in 
esse trovato. Nell'uno o 
nell'altro caso lo scopo per­
seguito era ed è assai evi­
dente: cercare ad ogni co­
sto avalli e giustificazioni 
alle posizioni politiche ed 
ideologiche che 11 PSI è ve­
nuto assumendo in questi 
ultimi anni. E' necessario 
pertanto precisare subito 
che noi manteniamo piena­
mente tutte le critiche di 
fondo che siamo andati 
muovendo a tali posizioni 
del PSI e manteniamo, per 
ciò che si riferisce in par­
ticolare ai temi di cui oggi 
ci occupiamo, la nostra eti­
lica nei confronti di quella 
evoluzione (ma in questo 
caso sarebbe più giusto di­
re involuzione) ideologica, 
oltre che politica, che ha 
portato il PSI ad oscurare 
o ad abbandonare una vi­
sione marxista dei proble­
mi dello Stato, del potere 
e della libertà Nelle posi­
zioni del PSI su questi temi 
è venuto in effetti via via 
sempre più scomparendo 
quel riconoscimento dei ca­
rattere di classe dello Stato 
e della storicità degli isti­
tuti politici, che è il punto 
di demarcazione fondamen­
tale tra la concezione del 
marxismo rivoluzionario e 
l'Ideologia socialdemocrati­
ca. La base di partenza del­
la Involuzione cui è giunta 
in molti paesi d'Europa la 
socialdemocrazia è stata, in­
fatti, proprio la negazione 
de] carattere di classe delio 
Stato il disconoscimento 
dei limiti della democrazia 
borghese e l'incomprensio­
ne del fatto che la demo­
crazia può 'divenire piena 
soltanto quando il potere 
passa nelle mani della clas­
se operaia. E' partendo pro­
prio da questa concezione 
che si è giunti, e si giunge, 
alla rinuncia ad affermare 
nello Stato (e nei confronti 
di quei partiti non socialisti 
con i quali in determinate 
circostanze è possibile e 

< anche necessario stabilire 
una collaborazione governa­
tiva) l'autonomia del movi­
mento operaio e si finisce 
per collocarsi quindi in una 
posizione subalterna nei 
confronti delle classi domi. 
nanti; mentre, per altro 
verso, questa, concezione 
porta .a oscurare il valore 
essenziale del fatto che, no­
nostante le drammatiche 
difficoltà e gli errori che 
hanno accompagnato la co­
struzione socialista nel­
l'Unione Sovietica e in al­
tri paesi, vi è oggi nel 
mondo un'area sterminata 
dove il capitalismo è stato 
per sempre soppresso. 

Si rassicuri quindi 
l'Aranti: noi non imbocche. 
remo questa strada che si­
gnifica, in ultima analisi, 
accettazione della società 
capitalistica e rinuncia alla 
lotta per il socialismo. E si 
disilludano quanti, come il 
Giorno, pretendono che i 
comunisti saltino il fossato 
ideale che separa il marxi­
smo rivoluzionario, e pro­
prio per questo conseguen­
temente democratico, dalla 
socialdemocrazia. 

Le nostre 

soluzioni 

Chiarite queste doverose 
premesse, non abbiamo che 
da confermare le afferma­
zioni (sul sistema parla­
mentare, sulla pluralità dei 
partiti, suU'alternarst di 
maggioranza e minoranza, 
ecc.) fatte alla recente 
Conferenza stampa, non 
senza ribadire che queste 
affermazioni ccrrispondono 
sostanzialmente alla linea 
su cui si è mossa negli anni 
passati tutta la nostra ri­
cerca. 

li senso di questa rlcei-
ca è stato sempre quello di 
delincare, per il nostro 
paese, una via di avanzata 
al socialismo e di costru­
zione del socialismo la qua­
le. da una parte, consenta 
di evitare errori e dramma­
tiche lacerazioni verificate­
si in altri paesi (problema 
delle garanzie) e la quale, 
dall'altra parte e soprat­
tutto, tenga conto di tutte 
quelle articolazioni e dif­
ferenziazioni che esistono 
oggi, come prodotto di un 
lungo processo storico, nel­
la società italiana e in al­
tri grandi paesi dell'Occi­
dente. Di qui, da questa du­
plice esigenza abbiamo ri­
cavato un complesso di po­
sizioni che si riferiscono al­
la necessità di mantenere, 
rispettare e sviluppare, an­
che in una società sociali­
sta, tanto un ampio siste­
ma di articolazioni sociali 
(ceto medio) e di autono­
mie (cultura, arte, sindaca­

ti, ecc.), quanto istituti pò. 
litici come il Parlamento, 
accompagnando tutto que­
sto, naturalmente, con una 
azione che tenda ad affer­
mare largamente quelle 
forme di democrazia diret­
ta che sono proprie di una 
società socialista e suo ele­
mento organico indispensa­
bile. 

Il senso generale di que­
sta ricerca e di questa li­
nea è stato indicato anco­
ra recentemente nel modo 
più netto nel documento 
del nostro Comitato cen­
trale sui problemi in di­
scussione nel movimento 
comunista internazionale 
(24 ottobre 1063). In tale 
documento si ' afferma in­
fatti: « Nell'Occidente cu-
lopeo una soluzione socia­
lista che distrugga le basi 
del potere economico e pò 
litico della grande borghe­
sia capitalistica, deve non 
soltanto assicurare pane e 
lavoro, ma essere in grado 
di garantire un alto rifmo 
di sviluppo produttivo, di 
attuare una pianificazione 
economica nella quale tro­
vi posto e stimolo l'inizia­
tiva del singolo, di dirige­
re la società garantendo un 
ampio sistema di autono­
mie e di libertà politiche, 
di promuovere la ricerca 
della cultura e un continuo 
confronto delle idee ». 

Maggioranza 

e minoranza 

Nel quadro di questa im­
postazione generale si col­
locano anche le posizioni 
ribadite nella ultima nostra 
Conferenza stampa intorno 
alla pluralità dei partiti e 
all'alternarsi di maggioran-
za e minoranza. Una volta 
riconosciuto il principio 
della pluralità dei partiti 
nello Stato socialista, è evi­
dente che i rapporti fra 
questi partiti possono esse­
re tanto di blocco e di co­
mune collaborazione alla 
direzione del Governo, 
quanto di contrasto e di op­
posizione. Per regolare ta­
li rapporti, deve valere 
quindi il metodo della mag­
gioranza e della minoran­
za, il che vuol dire anche, 
naturalmente, che la mino­
ranza può diventare mag­
gioranza. 

Tutto questo ci è sem­
brato e ci sembra assai lo­
gico e chiaro. Ma vi è stato, 
nei giorni scorsi, chi ha 
voluto vedere una contrad­
dizione tra alcune delle af­
fermazioni fatte nella- re­
cente Conferenza stampa e 
le posizioni assunte dal no­
stro partito nei suoi docu­
menti congressuali. Ebbe­
ne, a smentire tale contrad­
dizione, vogliamo limitarci 
a citare, fra tanti, il docu­
mento nostro più impegna­
tivo e solenne, che è la di­
chiarazione programmatica 
approvata dal nostro Vili 
Congresso e riconfermata 
dai due successivi nostri 
Congressi. In tale dichia­
razione si può trovare pri­
ma di tutto l'affermazione 
che il partito comunista 
« non concepisce la Costi-
tiuione repubblicana come 
un espediente per utilizza­
re gli strumenti della de­
mocrazia borghese fino al 
momento della insurrezio­
ne armata per la conquista 
dello Stato e per la sua tra­
sformazione in uno Stato 
socialista, ma come un pat­
to unitario, liberamente 
stretto dalla grande mag­
gioranza del popolo italia­
no e posto a base dello 
sviluppo organico della vita 
nazionale per tutto un pe­
riodo storico ». A questa 
affermazione segue imme­
diatamente l'altra secondo 
la quale -il regime parla­
mentare. il rispetto del 
principio della maggioran­
za liberamente espressa, il 
metodo definito dalla Costi 
tuzione per assicurare che 
le maggioranze si formino 
in modo libero e democra­
tico » sono « compatibili 
con Vattuazione di profon­
de riform.» sociali e con la 
costruzione di una società 
socialista ». 

Sono affermazioni, come 
si vede, che difficilmente 
potrebbero essere più net­
te ed esplicite. E non si 
comprende come, confron­
tandole con quelle rese neL 
la Conferenza stampa, sia 
possibile cogliere una con­
traddizione. 

Anche questo abbiamo 
voluto chiarire, e non cer­
to per sostenere che consi­
deriamo tutte queste que­
stioni ormai definite né 
per chiudere ' un dialogo, 
ma solo perchè desideria­
mo che tale dialogo possa 
svolgersi su basi preci&e e 
non equivoche. 

Enrico Berlinguer 

Il presidente del consiglio in Vaticano 
» . . . in — — • • " • * T « 

Cauto augurio ><•• 

f \ ' ' , \ < i 

del Papa 
al governo 

Sciopero compat to 

Paralizzate 
le autolinee 

La Giunta ha rinviato la municipalizzazione 

Palermo: trasporti 
verso 

Due giorni di paralisi del traffico intercomunale servito 
dalle autolinee private In concessione sono il costo — pagato 
domenica e ieri da migliaia di italiani — dell'intransigenza 
padronale manifestatasi in sede di definizione del contratto, 
per il quale un accordo di massima era stato raggiunto (dopo 
alcuni scioperi) in agosto. L'astensione dei conducenti • del 
personale è stata ovunque compatta, specie nelle grandi. 
aziende come la SITA, che appartengono a gruppi monopo­
listici. Non è escluso che vengano proclamati altri scioperi, ' 
se la posizione imprenditoriale sull'orario a sulla contrat­
tazione aziendale non muta. Nella foto: un gruppo di lavo­
ratori delle autolinee esce dal nostro giornale, dopo aver 
esposto le ragioni della loro protesta. 

Per la riforma democratica 

Una giornata 
di lotta 

negli Atenei 
Continuo a Pisa l'occupazione - La Sa­

pienza senza luce e senza acqua 

Oli nostro corrispoadente 
PISA.' 20. 

Lo stato di ag.tazione è pro­
clamato in tutti gli Atenei ita­
liani: g-.ovedi pross.mo avrà 
luogo una giornata nazionale d. 
lotta per la democratizzazione 
e la riforma dell'Università. 
Queste decis.on; sono state pre­
se nel corso di una riunione 
tenuta ieri presenti i dirigenc 
dell'UNURl. degli organisi»: 
rappresentativi e delle associa­
zioni studentesche. Oggi è stato 
reso noto il testo di un docu­
mento approvato durante la 
riunione di ieri, nel quale si 
fa U punto della situazione esi­
stente dall'Ateneo pisano e si 
ch.ede ai ministro del'a Pubbli­
ca Istruzione un deciso inter­
vento - a difesa dei dir.tti degli 
studenti e delle prerogaUve del­
la loro rappresentanza unita­
ria, fermo restando U principio 
della autonomia universitaria -

I provvedimenti presi dal 
rettore e dal Senato accade­
mico di Pi*a — dice U docu­
mento — sono da ritenersi in 
contrasto con la Costituzione 
perché attuati in base «a di-
spo*ìz.oni prev^te dai Testo 
Unico fascista del 1935- Ne* 
documento si afferma inoltre 
elle 3i ritiene - di dover indi­
viduare nell'atteggiamento as­
sunto dal rettore e dal Senato 
accademico dell'Università d: 
P>sa non già un fatto isolato d-
intolleranza di fronte alle Ie-

Sittime rivendicazioni degli sm­
entì. ma piuttosto una più am­

pia e generale volontà di evi­
dente imprónta conservatrice 
che anima gran parte del corpo 
accademico -. 

Dopo un giudizio positivo sul­
la conferenza realizzata da stu­
denti e professori incaricati. 
nel documento si fanno proprie 
le proposte di costituzione d. 
comitati di agitazione, sia a li­

vello narionale che a livello 
locale, comprendenti anche gli 
assistenti, ai quali viene rivolto 
un caldo appello perché diano 
la loro adesione; nel documento 
si pongono con forza all'atten­
zione dell'opinione < pubblica. 
del Parlamento, del ' Governo. 
dei partiti, in un momento in 
cui le manifestazioni di volontà 
democratica e innovatrice pos­
sano avere possibilità nuove d 
successo, i problemi fondamen­
tali che si devono risolvere. 

In particolare, al centro della 
giornata nazionale di agitazione 
saranno > la democratizzazione 
delle strutture universitarie e 
la partecipazione alle decisioni 
o alle scelte di tutte quelle 
forze finora escluse, con r.feri­
mento particolare alla riforma 
del Testo Unico fascista che re­
sola l'istruzione superiore, la 
riforma della struttura didat­
tica. il finanziamento dell'Uni­
versità. la riforma del -pre­
salario». 

La situazione all'Università di 
Pisa, per ora, non è cambiata. 
anche se sembrano aprirsi nuo­
ve possibilità per gli studenti 
di conchiudere vittoriosamente 
•'agitazione. 

Intanto, non si sa bene da 
;bl sia partita questa decsione. 
«no stati tagliati i fili della 
-•orrente Industriale ed è stata 
tolta l'acqua alla Sapienza, per 
cui gli studenti hanno avuto 
-nodo di manifestare vivissimo 
malcontento 

L'importante atto di solidarie­
tà con gli occupanti della Sa­
lienza e del Palazzo Bo'leau 
giunte da Firenze: il professore 
Cesare Luporini, ordinario di 
Filosofia morale di quella Uni­
versità. ha infatti inviato un 
;aldo telegramma agli studenti 
pisani. 

Alessandro Cardulli 1 

Spano e Perna da Mer-
zagora - Continuano a 
costituirsi le federa­

zioni del PSIUP . 

L'on. Moro ieri è stato ri­
cevuto da Paolo VI, il quale 
gli ha conferito «l'Ordine 
Piano » (dal nome di Pio IX 
che lo istituì) la terza in gra­
duatoria delle onorificenze 
pontificie. 11 Presidente del 
Consiglio è stato ricevuto con 
il consueto cerimoniale e si 
è trattenuto in colloquio pri­
vato con il Papa per venti 
minuti. Paolo VI, successiva­
mente, ha pronunciato un bre 
ve indirizzo di saluto, compia­
cendosi per il fatto che Moro 
abbia voluto far coincidere 
« l'inizio della sua opera di 
governo » con un atto di « sin­
cera e nobile riverenza verso 
la Sede Apostolica e verso il 
Capo della Chiesa » indice — 
ha notato il Papa — dello « sti­
le di signorilità e di cortesia 
che è ormai costume delle 
somme autorità italiane ver­
so il Pontificato romano ». 
Paolo VI ha poi sottolineato 
« il significato, non pur for­
male ma storico ed essenzia 
le, che è quello dei buoni rap­
porti ormai stabiliti in Italia 
fra le due potestà » e si è ral­
legrato per l'avvenuto « col­
laudo e l'esercizio di un gio­
co singolare di leale recipro 
ca osservanza delle rispettive 
sovranità e insieme di ami 
chevole e morale armonia nel 
comune desiderio del be­
ne progrediente del popolo 
italiano ». Il Papa nel for­
mulare gli auguri di buon la­
voro a Moro ha ricordato di 
voler restare « sempre coe­
renti col nostro proposito di 
rimanere estranei alla vicen­
da propriamente politica della 
Nazione stessa » per cui — 
egli ha detto — « ci astenia­
mo dal considerarne i pro­
blemi, tanti dei quali tocca­
no i nostri >. 

Dopo il saluto del Papa — 
che è stato interpretato come 
un sia pure cauto viatico po­
litico nell'ora presente (sol­
lecitato da Moro In specie do­
po la levata di scudi delle de­
stre de in alternativa alla sua 
politica) — Moro ha visitato il 
card. Cicognani, segretario di 
Stato, il quale poco dopo gli 
ha restituito la visita a Pa­
lazzo Chigi. Oggi anche Sara-
gat sarà ricevute dal Papa. 
• Oggi, alle ore 17, si riu­
nirà il Consiglio dei mini­
stri. E* escluso un esame della 
politica estera • per l'assenza 
di Saragat, in partenza per 
Londra. I ministri dovrebbe­
ro invece prendere in esame 
nuove misure anticongiuntu­
rali in relazione anche al di­
battito che si aprirà alla Ca­
mera sulla riforma dei bilan­
ci dello Stato, le leggi quadro 
sulle Regioni e una relazione 
di Pieraccini sul Vajont. I ti­
tolari dei dicasteri interessati 
dovrebbero anche riferire sul­
l'andamento della vertenza per 
gli statali. 

SENATORI DEL PCI , comp, 
gni Spano e Perna, vicepre­
sidenti del gruppo comunista 
al Senato, sono stati ricevuti 
ieri da Merzagora, da essi in­
trattenuto sui lavori parla­
mentari. I senatori comunisti 
hanno sottolineato la necessità 
che il governo tenga finalmen­
te conto della esigenza di im­
postare in modo corretto ed 
efficiente i suoi rapporti con 
il Parlamento. Spano e Perna 
hanno insistito per una rapi­
da discussione della mozione 
del PCI sulle elezioni delle 
mutue dei coltivatori diretti 
e su quella della tutela del 
paesaggio e del patrimonio 
artistico, v < 

SVIIUPPIlift PSIUP Ma.gr, 
do le caute smentite diramate 
dai dirigenti del PSI, le no­
tizie sulla costituzione del 
PSIUP in tutu Italia conti­
nuano a confermare il carat­
tere nazionale, e a tutti i li­
velli, dal vertice alla base, del 
nuovo partito. Ieri si è costi­
tuita la federazione di Taran­
to, di cui è stato eletto segre­
tario il compagno Repetto, 
del Consiglio -• nazionale del 
PSIUP. A Catanzaro, un comi­
tato d'iniziativa composto da 
due ex membri della Federa­
zione del PSI, Bertucci e Pic­
cioni, dal segretario della 
FGS, Solmi e da numerosi al­
tri dirigenti socialisti, ha di­
ramato un comunicato in cui 
« preso atto della decisione 
della stragrande maggioranza 
della base di sinistra del PSI 
di aderire al PSIUP* ha fis 
salo un convegno per il 2 feb­
braio per procedere alla co­
stituzione della Federazione 
del PSiUP. A «faterà, con un 
contegno cui hanno partecipa­
to 90t) delegati di tutti 1 co­
muni della provincia, è stata 
costituita la Federazione del 
nuovo partito. La FGS pro­
vinciale è passata interamen­
te, quadri e base, al PSIUP. 
Anche a Belluno è stata co­
stituita la Federazione del 
PSIUP. Del direttivo provvi­
sorio fa parte l'aw. Granzot-
to, già segretario provinciale 
del PSI-

m. f. 

Sei mesi fa il consiglio comunale aveva votato 
la gestione pubblica del settore 
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BARI: la crisi 

della Marozzi 

si acutizza 
BARI. 20 

La situazione di crisi della 
azienda di autolinee Marozzi e 
giunta ormai ad una fase acuta 
1 dipendenti hanno percepito 
nei Giorni scorsi i salari del me­
se di dicembre, mentre matura­
no le scadenze salariati del me­
se in corso 
* L'azienda autolinee Marosi ti 
trora da circa un anno in serie 
difficoltà finanziarie per un dis-
sesto le cui cause non sono del 
tutto chiare se si tiene conto 
che il servizio delle autolinee è 
attivo fi problema non riguar­
da solo i dipendenti dell'azien­
da — oltre 300 — i quali sono 
costrefli spesso a scendere in 
sciopero per rivendicare i sala­
ri arretrati, ma vaste zone della 
repione pugliese che sono ser* 
vite dalle autolinee della ditta 
Marozzi 

La Commissione Interna della 
azienda pose diverse settimane 
/a il problema all'attenzione del 
Consiglio provinciate di Bari 
chiedendo la gestione diretta 
del servizio da parte della Pro­
vincia e la revoca della conces­
sione delle linee dell'azienda 
privata. 

La richiesta dei dipendenti 
della Marozzi fu sostenuta in 
Consiglio provinciale dal grup­
po comunista il quale presentò 
una mozione. La richiesta ven­
ne respinta dalla giunta di cen­
trosinistra nonostante preve­
desse nel suo programma bien­
nale la gestione diretta di alcu­
ni servizi. 

In questi giorni ì parlamenta­
ri comunisti stanno facendo al­
cuni passi presso il ministero 
dei Trasporti per ottenere la 
revoca della concessione e il 
passaggio dell'azienda all'Istitu­
to nazionale del Trasporti che. 
per suo conio, ha già fatto una 
serie di indaoini e studi sulla 
consistenza dell'azienda 

Reggio C: 

salvare 

l'Azienda 
REGGIO CALABRIA. 20 

I dpcndent dell'Arlenda mu­
nicipale (iitlubu.s hanno nuora-
mente posto all'attenzione della 
cittadinanza con uno sciopero 
di J2 ore la prave situazione 
dell'anemia / laboratori hanno 
messo al centro della loro lotta 
la richiesta di immediati pror-
t'cdimcnti per assicurare il po­
tenziamento del .serrici del­
l'A.M A. adeguandoli alle esi­
genze di mapuiori e più intensi 
collegamenti con i rioni popo­
lari e con 1 quartieri residen­
ziali. sorti in questi ultimi anni. 

Al respirabile attcpoiamento 
dei dipendenti dell A M A si 
contrappone il diilnteresse del­
ia giunta comunale e il cattivo 
funzionamento della commis­
tione amministratrice della 
azienda la quale, pur avendo 
proposto e ottenuto da parec­
chi mesi sensibili aumenti sul 
costo dei biglietti, non è riusci­
ta ad impedire l'aumento del 
deficit e a mettere in servizio 
automezzi più idonei. Il disinte­
resse con cui la giunta comu­
nale affronta i problemi del­
l'A M.A. si comprende se si 
tiene conto che all'interno del 
pruppo consiliare d e ci sono 
forze che premono per aiunpe-
rr alla privatizzazione dei pub­
blici trasporti. 

Per dimostrare questo disin­
teresse basta citare un episo­
dio. Nell'estate scorsa le Fer­
rovie dello Stato a t'erano de­
ciso di snellire i traffici sui lun­
ghi percorsi affidando ad altre 
aziende le corse breui. Per tu 
provincia di Reggio Calubria la 
decisione interessava i tratti 
Reggio Calabria-Villa San Gio­
vanni e viceversa Le quattro 
corse giornaliere venivano af­
fidate alla ditta Sulzone con un 
compenso mensile di 47 milioni. 

La pluntacomUTiale e }a com­
missione amministratrice non si 
sono mossi per-convincere le 
Ferrovie delfo'tilato ad affida­
re il servizio all'AJienda muni­
cipalizzata. , . 

1 
Tesseramento a l PCI | 

La Spezia: 100% e 
1000 nuovi iscritti 

I Telegramma di plauso del compagno Longo I 

L'impegno di raggiungere entro il 21 gennaio, anni­
versario della fondazione del PCI, gli iscritti dello scorso 
anno è stato raggiunto dalla Federazione di La Spezia. 
Nel corso della campagna di tesseramento, che pro­
segue in tutte le sezioni, sono stati inoltre reclutati 950 
nuovi compagni. 

• L'organizzazione del partito rimane mobilitata per 
I raggiungere I 15 mila Iscritti. L'obiettivo è ormai a 
1 portata di mano: si parte da 14.830 Iscritti che si pensa 
I di aumentare insistendo nel reclutamento di cui si sono 
| avuti esempi Incoraggianti. Nella sola mattinata di do­

menica, per esempio, 90 compagni sono entrati per la . 
I prima volta nelle file del partito; nella sola sezione di I 
• Sarzana i reclutati fino ad oggi sono 125. ' 
• Al momento attuale la composizione sociale del par- i 
I tito risulta cosi distribuita: 40 per cento operai, 20 per | 

cento casalinghe, 10 per cento contadini, 6 per cento 
I dipendenti statali, 6 per cento commercianti ed arti- I 
I giani, 8 per cento pensionati; il resto sono studenti I 
. appartenenti a varie categorie. • 
I II compagno Luigi Longo ha inviato un telegramma I 
' alla Federazione comunista di La Spezia in cui 11 vice 
• segretario del partito esprime il compiacimento della I 
| Segreteria • per raggiungimento 100 % tesseramento | 

grazie anche ampio proselitismo. Successo ottenuto — . 
I scrive Longo — è base ulteriore espansione partito I 
I vostra provincia e fruttuoso contributo preparazione • 
I conferenza organizzativa -. • 

| CARRARA: 100,80 per cento I 
| e più elevati contributi | 

| VISO VALENTIA: 85 per cento I 
| e quattro nuove sezioni I 
I II tesseramento nella zona di Vibo Valentia ha rag- I 
I giunto l'85 per cento e si è accompagnato ad un intenso ' 
. lavoro di organizzazione che ha condotto all'apertura i 
I di quattro nuove sezioni (Tropea, Filandan, Triparni, I 
1 Sant'Onofrio). 
• Domenica scorsa si è svolta la conferenza di orga- I 
I nlzzazione della zona che ha affrontato i complessi prò- I 

blcmi delio sviluppo del partito. La conferenza era stata . 
I preceduta da 14 congressi delle più grosse sezioni. I 

• Anche la sezione di Carrara-centro ha raggiunto e 
superato (100,80 per cento) i tesserati dello scorso anno 
entro la data dell'anniversario della fondazione del par­
tito. Un particolare successo è stato conseguito nel­
l'aumento del contributo dei compagni. Il valore medio 
è di L. 3.783, superiore di L. 783 all'obiettive fissato, e 
di L. 1.683 quello dello scorso anno. 

Il reclutamento ha portato-finora nelle file del par­
tito 15 nuovi compagni, di cui 11 donne. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20. 

Ln municipalizzazione dei 
servi/i pubblici di trasporto 
« Palermo, che sembrava or-
mal cosa fatta, è stata rin­
viata a data da destinarsi. 

Lo sconcertante annuncio 
è stato fatto dal sindaco de. 
Di Liberto al capigruppo sol­
tanto dopo che il sindacato 
autoferrotranvieri e la CdL. 
avevano denunciato le nesan-
ti responsabilità dell'Ammi­
nistrazione comunale DC -
PSDI in ordine agli inam­
missibili ritardi frapposti al­
l'attuazione della delibera del 
luglio del '(53 con la (piale 
il Consiglio comunale di Pa­
lermo aveva deciso a maggio­
ranza la estromissione degli 
speculatori privati dalla ge­
stione del servizio Con quel­
la delibera, la Giunta era 
stata impegnata ad appron­
tare. entro il 31 dicembre 
scorso, il piano tecnico-finan­
ziario che è indispensabile 
per giungere alla costituzio­
ne della Azienda municipa­
le dei trasporti Ebbene, que­
sto piano non è stato ancora 
redatto, ed il sindaco ha co­
municato che nella migliore 
delle ipotesi esso potrà esse­
re pronto alla fine di aprile. 

Intanto, però, con la fine 
di questo mese, scade il ter­
mine della gestione commis­
sariale della SAST (una del­
le due aziende che gestisco­
no a mezzadria la rete urba­
na) e se tale gestione non 
verrà prorogata — come han­
no immediatamente chiesto i 
rappresentanti del gruppo co­
munista — c'è il rischio che 
fra pochi giorni si determini 
la paralisi dei trasporti in 
mezza città e la sospensione 
dal lavoro dei mille, tra ope­
rai e impiegati, alle dipen­
denze della società che do­
vrà essere incorporata nel­
l'azienda municipale. 

Al di là di questi partico­
lari del travagliato Iter del­
la municipalizzazione paler­
mitana. quello che emerge 
con tutta evidenza dagli ul­
timi sviluppi della questione 
è il grave atteggiamento — 
fatto di resistenze di ogni ti­
po e di una sistematica pas­
sività dei poteri pubblici di 
fronte alle pretese degli spe­
culatori privati — che l'Am­
ministrazione comunale assu­
me ogni qualvolta sono in 
discussione problemi fonda­
mentali della vita della cit­
tà. Per ; l'esproprio esiste, è 
vero. l'ostacolo della pesan­
te situazione finanziaria del 
Comune, ma i comunisti han­
no proposto di superare le 
remore provocate dal pauro­
so deficit municipale (uno 
dei più forti d'Italia) solleci­
tando il governo regionale 
ad autorizzare, con apposita 
legge, l'Amministrazione co­
munale a svolgere le prati­
che necessarie per ottenere 
dagli istituti finanziari un 
mutuo garantito dalla stessa 
Regione, col quale porre in 
esecuzione il piano e Droce-
dere agli espropri. Ma fa leg­
ge non ci sarà fino a quan­
do il piano tecnico-finanzia­
rio non sarà varato... 

I lavoratori, quindi, non 

fiossono tollerare che. dopo 
e grandi lotte dello scorso 

anno culminnte appunto nel­
la decisione di procedere al­
la municipalizzazione, l'Am­
ministrazione comunale stia 
ora tentando, con mille scu­
se, di non dare immediato 
seguito alla delibera, bloc­
cando un processo di rinno­
vamento civile che era sta­
to imposto alla DC con una 
vivace ed unitaria battaglia 
cittadina: quella battaglia 
che. inevitabilmente, ripren­
derà presto — e per intanto 
con uno sciopero generale de­
gli autoferrotranvieri — ove 
la Giunta comunale dovesse 
insistere nel suo atteggiamen­
to di sistematico disprezzo 
per le decisioni del Consi­
glio. 

g.f.p. 

I SCIACCA: setto sezioni I 
I oltre il cento per cento I 

I La Federazione di Sciacca è andata ancora avanti I 
nel tesseramento raggiungendo II 107,6 per cento rispetto • 

I a l l o scorso anno, con 465 reclutati. Il tesseramento fem- • 
minile ha raggiunto il 150 per cento. Le sezioni che I 
hanno superato il 100% sono: Lucca slcula 212 <v; 

I . G r a m s c i - (Sciacca) 165 1 ; Villafranca slcula 134 i ; 
I -Gramsc i - (Sambuca) 122 1 ; S. Margherita 116 •*; 

Ribera 1 1 1 1 ; « Mlraglia • (Sciacca) 109%. 

A mano 

la relozione 

sulla scuola 
Il ministro della PI.. Gui. 

per giustificare il ritardo con 
cui sarà presentata al Parla­
mento la sua relazione sulla 
scuola — che avrebbe dovuto 
essere svolta entro il 31 di­
cembre scorso — ha dichiarato 
che. essendosi i lavori della 
Commissione nazionale d'inda­
gine protratti fino al luglio '63. 
i pareri del Consiglio superio­
re della P.I. e del CNEL non 
hanno potuto essere comple­
tati. Il CNEL — ha continuato 
Gui — ha steso i punti con-1 
elusivi nella prima decade di 
questo mese, ma si è riservato 
un ulteriore approfondimento 
in febbraio; il Consiglio supe­
riore della P.I. si riunirà entro 
la fine del mese -per espri­
mere il suo parere conclusivo 
generale-. Il termine per la 
relazione del ministro al Par­
lamento è stato quindi spostato | 
dal .11 dicembre '63 al M SW-
zo '64. " 
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